
 

1. In questa domenica, Festa della Sacra Famiglia, a tutte le Messe con-
sacriamo ad essa le nostre famiglie. Nel pomeriggio, alle ore 17.00 in S. Mi-
chele faremo l’Adorazione eucaristica e  pregheremo per tutte le famiglie. 
La S.Messa  delle  18.00 è già pre-festiva della Solennità di Maria Santissi-
ma Madre di Dio e  di ringraziamento per  tutto quello che il Signore ci 
ha donato in quest’anno; per questo concluderemo la Messa con  il canto del 
TE DEUM e la solenne benedizione eucaristica. 
2. Lunedì  1 gennaio, Capodanno, è la Festa di Maria Santissima Madre 
di Dio ed è pure la giornata mondiale per la pace. Il Papa desidera che 
quest’anno meditiamo sul tema: “Migranti e rifugiati: uomini e donne in cer-
ca di pace”.  Potete trovare una copia del Messaggio del Papa sul tavolo in 
fondo alla Chiesa. 
3. Sabato  6 gennaio  la festa dell’Epifania di Nostro Signore: dopo tutte 
le messe ci sarà il bacio a Gesù Bambino.  Dopo la Messa delle ore 18.00 
(che è Messa dell’epifania e non pre-festiva della domenica) qui in san Mi-
chele si farà la premiazione del Concorso presepi.   
4 . Rammentiamo poi: Domenica 7 gennaio in Orator io alle 16,00 inizia il  
cammino di preparazione al matrimonio. Chi desidera può ancora iscriversi. 
5. Sabato 6 gennaio, alle 15,30 in S. Michele Concer to dei Cor i di Desen-
zano offerto da Mani Tese. 
 

 Andare a Gerusalemme è sempre salire al 
luogo della santità di Dio. Per  tre volte si 
dice che i genitori di Gesù adempiono la Leg-
ge dell'antica alleanza. Loro, però, osservano 
anche le parole dell'angelo che avevano pro-
nunciato il nome del figlio, Gesù, che vuol 
dire "Dio salva". Osservanza dell'antica Leg-
ge e compimento del piano di Dio. In quella 
umile coppia di sposi che porta il neonato al 
Tempio è velata, in umiltà, la 
maestà divina, la Signoria di 
Dio sulla storia, la salvezza 
universale del Padre misericor-
dioso, il compimento di ogni 
promessa. 
È il rito della purificazione 
rituale degli sposi, preannun-
cio della purificazione che in 
Gesù e per mezzo di Lui si 
compie per la vita di tutto il 
popolo. Gesù è il personaggio 
protagonista e tuttavia è il de-
stinatario delle azioni di altri; il Signore si 
mostra mite, tutto consegnato in obbedienza 
alla volontà del Padre in merito alla circonci-
sione, alla purificazione e all'offerta dei pri-
mogeniti. 
Anche Maria è obbediente al Signore: 
chiamandolo come Dio stesso aveva detto 
attraverso l'Angelo, mette in risalto che que-
sto Bambino è Figlio di Dio. Poco conta la 
nota riguardante l'offerta delle tortore che 
dice la povertà della Santa Famiglia. Solo a 
nomi Gesù è più che ricco: conforto di Israe-
le, Messia del Signore, bambino Gesù, la 
salvezza che viene, luce per illuminare le 
genti, gloria del suo popolo. Nomi che dicono 
la sapienza e l'affetto dei padri ebrei che 

aspettano il Messia. Simeone è l'icona di questa 
attesa. 
Simeone è il volto di questa attesa affettuosa: 
stringe tra le braccia la redenzione di Gerusa-
lemme lui che è davvero un uomo spirituale: lo 
Spirito Santo era sopra di lui; lo stesso Spirito 
l'aveva avvertito del dono che avrebbe precedu-
to il congedo dall'esistenza terrena; infine è lo 
Spirito Santo che lo muove a recarsi al Tempio. 

Lo Spirito riempie tutta la vita di 
Simeone, il passato, il presente e 
il futuro. Legge e profezia sono 
tutt'uno, in piena armonia. 
Segue l'incontro con la vecchia 
Anna, sempre nel tempio per  
lodare Dio; col digiuno e la pre-
ghiera attendere la venuta della 
redenzione, essa stessa segno di 
Israele che attende. L'attesa di 
Anna è una disposizione del 
cuore che dovremmo avere an-
che noi verso la grazia di Dio, la 

grande benedizione nuova che Gesù porta nel 
mondo. 
Quanti bambini avrà visto Simeone, por tati 
al tempio dai genitori! Ma questo Bambino, che 
finalmente vede, è quello che aspettava e lo 
riconosce come "il Cristo Signore"! C'è vedere 
e vedere, quello di Simeone è il vero sguardo 
spirituale. Ci vuole anche oggi il miracolo di 
uno sguardo che riconosce, accoglie, inaugura e 
accompagna il cammino di una vita nuova, di 
un bambino che nasce. 
Da qui inizia il lungo tempo di Nazaret, pre-
zioso per il suo silenzio che dice l'immersione 
piena del Figlio di Dio nella quotidiana umile 
vicenda del Figlio dell'Uomo. 
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ANNO B  -  I Settimana 



 Preghiamo 
O Dio, nostro Padre, che nella santa Famiglia ci hai dato un vero modello di vita, 
fa’ che nelle nostre famiglie fioriscano le stesse virtù e lo 
stesso amore, perché, riuniti insieme nella tua casa, 
possiamo godere la gioia senza fine. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro della Gènesi 
Gn 15,1-6; 21,1-3  

In quei giorni, fu rivolta ad Abram, in visione, questa parola 
del Signore: «Non temere, Abram. Io sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà 
molto grande». Rispose Abram: «Signore Dio, che cosa mi darai? Io me ne vado 
senza figli e l’erede della mia casa è Elièzer di Damasco». Soggiunse Abram: 
«Ecco, a me non hai dato discendenza e un mio domestico sarà mio erede». Ed 
ecco, gli fu rivolta questa parola dal Signore: «Non sarà costui il tuo erede, ma 
uno nato da te sarà il tuo erede».  
Poi lo condusse fuori e gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a con-
tarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza».  
Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia.  
Il Signore visitò Sara, come aveva detto, e fece a Sara come aveva promesso. 
Sara concepì e partorì ad Abramo un figlio nella vecchiaia, nel tempo che Dio ave-
va fissato. Abramo chiamò Isacco il figlio che gli era nato, che Sara gli aveva par-
torito.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 104) 

 
 

Il Signore è fedele al suo patto.  
 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere. 
A lui cantate, a lui inneggiate, 
meditate tutte le sue meraviglie. 
 

Gloriatevi del suo santo nome: 
gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 
Cercate il Signore e la sua potenza, 
ricercate sempre il suo volto.  
 

Ricordate le meraviglie che ha compiuto, 
i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca, 
voi, stirpe di Abramo, suo servo, 
figli di Giacobbe, suo eletto. 
 

Si è sempre ricordato della sua alleanza, 
parola data per mille generazioni, 
dell’alleanza stabilita con Abramo 
e del suo giuramento a Isacco.  
 

In ascolto della Parola di Dio 
 
 
 

dalla  lettera agli Ebrei 
Eb 11,8.11-12.17-19  

Fratelli, per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che dove-
va ricevere in eredità, e partì senza sapere dove andava. 
Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la possibilità di diventare ma-
dre, perché ritenne degno di fede colui che glielo aveva promesso. Per questo da un 
uomo solo, e inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa 
come le stelle del cielo e come la sabbia che si trova lungo la spiaggia del mare e 
non si può contare.  
Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e proprio lui, che aveva ricevuto le 
promesse, offrì il suo unigenito figlio, del quale era stato detto: «Mediante Isacco 
avrai una tua discendenza». Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere 
anche dai morti: per questo lo riebbe anche come simbolo.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 2,22-40 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mo-
sè, [Maria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a Gerusalemme per presentarlo al 
Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro 
al Signore» – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come 
prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava 
la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva 
preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Si-
gnore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino 
Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le 
braccia e benedisse Dio, dicendo: 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, per-
ché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce 
per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li be-
nedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di 
molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’ani-
ma –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». 
C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avan-
zata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta 
vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio 
notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei 
a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in 
Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, 
e la grazia di Dio era su di lui.  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Padre misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, 
donaci di seguire gli esempi della santa Famiglia, 
perché dopo le prove di questa vita 
siamo associati alla sua gloria in cielo. 
Per Cristo nostro Signore.  Amen. 


